
BRESCIA È rientrato in Italia Martino Siciliano, ex
militante di Ordine Nuovo, collaboratore di giu-
stizia e testimone chiave nelle inchieste sulla stra-
ge di piazza Fontana e di piazza della Loggia. Si
era reso irreperebile il giorno fissato per la testi-
monianza nell’inchiesta su piazza Fontana, scri-
vendo una lettera al suo legale per spiegare che il
suo era un atto di protesta contro lo Stato che per
la sua collaborazione gli dava «una miseria».

Riceveva circa seicentomila lire al mese (300
euro) ed era sotto protezione. Riparato all'estero,
grazie ai soldi dei suoi ex compagni di militanza,
era tornato in Italia una prima volta, rintracciato
e convinto dagli investigatori a collaborare con la
giustizia. Quasi un giallo le sue dichiarazioni e
ritrattazioni su Delfo Zorzi, che arrivarono a coin-
volgere gli stessi legali dell’ordinovista veneto. Se-
condo Siciliano proprio Gaetano Pecorella avreb-
be fatto da mediatore in un passaggio di denaro
tra il Giappone e l'Italia, che avrebbe comprato il
suo silenzio.

Siciliano, che è rientrato in treno dalla Fran-
cia, è stato preso in consegna dagli agenti della
polizia di Stato.
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La moglie inconsolabile e i figli ri-
cordano con amore
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partigiano, uomo di grande umani-
tà e passione politica, amatissimo
insegnante, scrittore e lucido stori-
co.

Andrea Bonzi

BOLOGNA Da giovane attivista di For-
za Nuova ad assistente civico. Un bel
salto quello del ragazzo della foto,
che esprime con virili saluti romani e
invocazioni al Duce la gioia per l’ele-
zione di Giorgio Guazzaloca a primo
cittadino di Bologna. Era il 27 giu-
gno del 1999.

Oggi, il giovane ritratto nell’im-
magine di questa pagina è un dirigen-
te di “Natura & gioventù”, l’associa-
zione a cui il Comune si è rivolto per
arruolare 19 assistenti civici, tra i qua-
li è stato individuato anche un ex
satanista. Il compito degli assistenti
civici (oltre 550 a Bologna, e tra essi
molti pensionati) è soprattutto quel-
lo di vigilare sulla sicurezza dei par-
chi e all’uscita delle scuole.

La vicenda arriverà presto in Par-
lamento, poiché il deputato Ds, Fran-
co Grillini, presidente onorario na-
zionale dell’Arcigay, ha annunciato
ieri un’interrogazione incentrata sul
rapporto tra Palazzo d’Accursio e l'as-
sociazione "Natura e Gioventù". «Mi
interessa sapere - ha detto Grillini -
se il Ministro dell'Interno Pisanu,
che ha definito Forza Nuova un'orga-
nizzazione che pratica forme di illega-
lità politica diffusa, sia al corrente dei
finanziamenti che il Comune di Bolo-
gna concede ad un'associazione ad
essa collegata e se ritenga il fatto coe-
rente con l'impegno del suo Ministe-
ro a un’«alta attenzione» verso Forza
nuova». L’Arcigay di Bologna ha poi
redatto un dossier con tutte le minac-
ce e le aggressioni perpetrate da espo-
nenti dell’organizzazione di estrema
destra a danno di omosessuali.

Intanto, però, la scoperta dei le-
gami che alcuni membri dell’associa-
zione intratterrebbero con Forza
Nuova non sembra preoccupare la
maggioranza di centrodestra che go-
verna Bologna. Anzi, negli ultimi
giorni Palazzo d’Accursio si è detto
più volte soddisfatto dell’operato dei
membri di “Natura & gioventù”. Lo
dimostra il rinnovo della convenzio-
ne con l’associazione fino a settem-
bre 2003, dopo aver già erogato
2.300 euro più le spese telefoniche
per il 2002. L’assessore alla Sicurezza,
Gianni Monduzzi, lunedì in Consi-
glio comunale ha dispensato tran-

quillità, assicurando che «L’associa-
zione risulta apolitica e democratica
e dichiara di non riconoscersi in nes-
sun partito. Non solo, questi ragazzi
hanno frequentato un corso di for-
mazione, mantengono contatti co-
stanti con il settore Sicurezza e, per il
loro lavoro hanno ricevuto apprezza-

menti e nessuna nota negativa». Ieri,
è toccato al vicesindaco Giovanni Sa-
lizzoni ribadire il concetto, aggiun-
gendo però una sfumatura ambigua:
«Il nostro bravo assessore ha operato
sempre con la massima cautela. Tutti
possiamo sbagliare, ma sul progetto
degli assistenti civici non sono stati
commessi né danni né altro». Il vice-
sindaco si guarda però bene dal-
l’escludere che siano stati commessi
errori.

Un modo per mettere le mani
avanti? Di sicuro, le parole della giun-
ta ricordano quelle di Guazzaloca la
sera della vittoria del 1999, quando il
sindaco liquidò brevemente le invo-
cazioni al Duce: «Ho sentito poco,
c’era tanta confusione. Capisco quei
ragazzi, il loro entusiasmo e la voglia
di fare. E poi il 99% dei giovani si
sono comportati bene». Molti bolo-

gnesi, però, non hanno dimenticato
che, quella sera, i “ragazzi” si scontra-
rono con i vigili urbani, perché vole-
vano espugnare di persona l’ufficio
del sindaco uscente, Walter Vitali, og-
gi senatore Ds. «Entriamo subito, li-
beriamo il Comune - gridavano -.
Sono troppi i tre giorni previsti dalla
legge». Poi una capatina, croci celti-
che ben in vista, davanti al comitato
di Silvia Bartolini, la candidata scon-
fitta.

E il ragazzo della foto? Di lui si
ricorda l’attivismo in risposta a una
manifestazione No global davanti al-
la sede cittadina di Forza Nuova, nel
dicembre del 2001, finendo per scon-
trarsi con le forze dell’ordine. Si sa
anche che ha gestito, insieme ad alcu-
ni camerati, un negozio di oggettisti-
ca neo fascista in via Nazario Sauro
(dischi, maglioni, scarpe), oggetto di

un paio di perquisizioni da parte del-
la Digos. Infine un’azione di distur-
bo, condita da urla e fischi, in un’as-
semblea a San Lazzaro dove si parla-
va della sorte di un gruppo di immi-
grati.

Ma il curriculum del giovane vir-
gulto è ricco anche in veste di assi-

stente civico del Comune. I ragazzi
di “Natura & gioventù” mostrano
immediatamente una ferma volontà
di agire: quattro di loro, muniti di
apposita fascetta di riconoscimento,
stanano una coppietta che amoreg-
giava dietro a un cespuglio nel Parco
dell’ex Manifattura tabacchi, la pri-
ma area a loro affidata, e chiamano
con solerzia le forze dell’ordine.

E mentre la Regione Emilia-Ro-
magna sta lavorando alla riscrittura
delle regole per definire meglio le fi-
gure degli assistenti civici, che manca-
no di un preciso inquadramento nor-
mativo, l’opposizione comunale chie-
de a gran voce la revoca della conven-
zione all’Associazione “Natura & gio-
ventù”, e quest’ultima non ha trova-
to di meglio che rispondere alle accu-
se con una pioggia di querele, a gior-
nali e a esponenti del centrosinistra.

Francesca D’Amico

ROMA Per la diossina nel latte, so-
no stati sequestrati ieri 6000 ovoca-
prini e bufalini a Marcianise, vici-
no Caserta. Il latte risulta contami-
nato dalla sostanza a livelli supe-
riori alla soglia prevista dalla leg-
ge.

La mucca pazza, i cibi transge-
nici, i gamberetti al cloroamfenico-
lo, le carni agli ormoni. Le cose
mangiate da sempre che vengono
messe da parte. È crollato del 70
per cento il consumo di carne, per
la vicenda Bse, dicono i dati di
mercato. Mentre è aumentato
quello dei prodotti biologici.

Per la mucca pazza, «si è deci-
so di utilizzare le farine animali,
per l’alimentazione dei bovini. Se
ci fosse stato un organismo di con-
trollo si sarebbero potuti utilizza-

re meglio i mangimi», spiega Lino
Rava, capo gruppo commissione
Ds agricoltura. Rava è uno dei fir-
matari della proposta di legge
avanzata dai democratici di sini-
stra, per la costituzione di
un’Agenzia di controllo per la sicu-
rezza alimentare in Italia. «Non a
caso la proliferazione della mucca
pazza è avvenuta in Inghilterra un
paese dove le strutture di control-
lo sono poche -dice il deputato
Ds- un problema rispetto al quale
il governo ha dato solo risposte
parziali». Adesso, con il nuovo re-
golamento comunitario, tutti i pa-
esi sono obbligati a dotarsi di orga-
nismi collegati all’Autorità euro-
pea. La struttura, istituita nel
2002, ha il compito di vigilare sul-
le caratteristiche di salubrità degli
alimenti provenienti da ogni parte
del mondo e circolanti all’interno
della stessa Unione. L’Agenzia na-

zionale italiana avrebbe il compi-
to di coordinare gli enti e i sogget-
ti che ora si occupano di sicurezza
degli alimenti, è stato sottolineato
in un convegno sulla sicurezza ali-
mentare, svoltosi a palazzo San
Macuto, dove è stata presentata la
proposta dei Ds. Un incontro al
quale hanno preso parte, tra gli
altri, Luciano Violante, capogrup-
po Ds alla Camera, Giorgio Diafe-
ria, docente all’università di Tori-
no, Mariangela Marchelli, docen-
te a Parma e Anna Ciaperoni, del-
l’istituto dei consumatori.

Il compito della struttura quin-
di dovrebbe essere quello di coor-
dinare tutti i vari organismi italia-
ni, come l’istituto superiore della
sanità, quello per la nutrizione,
l’istituto di prevenzione e altri an-
cora: perché in Italia ce ne sono
tanti. «Si può arrivare quasi alla
perfezione, con un coordinamen-

to migliore- è stato sottolineato -
anche se il rischio zero è impossibi-
le». L’agenzia dovrebbe essere co-
struita quindi su due pilastri, uno
scientifico, interfaccia con la co-
munità europea, e un’altro dei
controlli, per dare garanzie di uni-
vocità di comportamenti. Per evi-
tare che le aziende siano sottopo-
ste a controlli diversi. Un’iniziati-
va aperta a tutti, viene precisato,
alle organizzazioni dei consumato-
ri, alle Regioni e agli operatori pri-
vati. Con un’attenzione particola-
re ai temi dell’educazione alimen-
tare rivolta sia ai produttori che ai
consumatori. Argomento su cui è
tornato con insistenza Violante
nell’intervento conclusivo.

Un’agenzia che dovrà essere
autonoma, svincolata da ogni po-
tere politico e economico, anche
se la struttura sarebbe posta sotto
la vigilanza del ministero.

ERCOLANO (Napoli) Era andato a
lavoro, un intervento come tanti
al sistema computerizzato di una
ricevitoria di scommesse. Quando
è uscito si è trovato nel mezzo di
una sparatoria. Il bollettino parla
di due morti ammazzati, un boss
e il suo guardaspalle, e un
passante ferito ad una gamba e
ad una mandibola. A tarda sera
Renato Scoppetta, 20 anni perito
informatico di Arzano, può
ritenersi un miracolato. Dopo ore
d’apprensione, i suoi familiari
possono scambiare quattro
chiacchiere con lui. La prognosi
resta riservata, i medici non
parlano, ma una cosa è certa:
non è in pericolo di vita. «È
assurdo - continua a ripetere
Tania, la sua fidanzatina - era
andato lì per lavoro. Non è
possibile che succedano certe
cose». Sono le 13,30 quando i
killer entrano in azione in corso
Resina, nel cuore di Ercolano.
L’obiettivo è Mario Ascione, 46

anni, boss dell’omonima famiglia
rivale storica del clan Birra nel
controllo della zona che va da
Torre del Greco a Portici. Una
guerra riaperta ufficialmente ieri,
dopo un periodo di relativa
tranquillità seguito agli arresti
dei principali protagonisti di una
faida sanguinosa. Due anni fa il
momento più cruento con dodici
morti ammazzati e una
quindicina di feriti. «Ercolano è
diventato un Far west: di fronte a
questo lo Stato non fa niente,
anzi fa il gioco della camorra»
disse il sindaco Luisa Bossa
all’indomani di un’esecuzione in
cui i sicari spararono davanti agli
occhi di due adolescenti e non
risparmiarono nemmeno la
madre della vittima designata,
rimasta ferita. Era il 13 luglio
2001, da allora sono trascorsi due
anni in attesa che si
concretizzasse l’impegno
berlusconiano di avere «città più
sicure».

‘‘‘‘

Indagato per pedofilia, si è
suicidato. A Candelo, vicino
Biella, un ragazzo si è buttato
giù dal quarto piano, quando i
carabinieri hanno bussato alla
porta di casa per perquisire
l’appartamento. Tutto mentre la
madre cercava di trattenerlo.
Ieri ad Asti è partita l’operazione
Eurololitas, un’indagine a
tappeto che ha portato a 400
perquisizioni in 53 province
italiane.
Un grande appassionato di
computer che passava tutto il
proprio tempo libero davanti allo
schermo a navigare su internet. È
descritto così, dagli amici e
colleghi di lavoro, il
venticinquenne M.D.O, che per
vivere, faceva il panettiere.
I reati contestati ai quasi 1.160
denunciati sono quelli di
detenzione di materiale pedofilo
e prevedono pene di 3 anni.
Diffusione di materiale prodotto
in Paesi esteri, come ad esempio
la Russia.
Ma chi sono le persone indagate?
Studenti o liberi professionisti, in
un’età compresa tra i 25 e i 40
anni. Fra i denunciati anche un
insegnante ed un bidello. Uno
dei modi per raggiungere i siti è
quello di collegarsi al
programma «Win Mx»
utilizzato dai giovani per
scaricare musica dalla rete. I
Messaggi apparivano
all’improvviso per invitare ad
entrare nei siti porno-pedofili.
Siti nei quali però si entrava
pagando con carta di credito.
Gli uomini del Nucleo operativo
dei Carabinieri di Asti si sono
«infiltrati» nella rete e, pagando
regolarmente l’accesso, hanno
scaricato immagini
raccapriccianti di bambini dai 2
ai 10 anni ripresi in pose
inequivocabili.

Una donna di 90 anni, Filomena
De Rosa, è morta ieri mattina poco
prima le 13 in conseguenza di una
caduta nel vano di un ascensore. La
signora che era disabile, era
ricoverata in una casa di riposo ad
Abbiategrasso, nel milanese, doveva
scendere dal secondo piano al piano
terra per pranzare, ma l’ascensore
non era presente all’apertura delle
porte ed è precipitata per 5 metri
nel vano dell’ascensore. L’ascensore
della casa di cura da tempo aveva
un problema tecnico e si fermava
sempre 30 centimetri più in alto
rispetto al piano e proprio nel
momento in cui l’anziana signora
lo aveva chiamato, alcuni
dipendenti della casa di cura,
stavano tentando manualmente di
riportare l’ascensore al piano

superiore. Ogni soccorso si è rivelato
inutile per la signora Filomena che
è morta sul colpo. Il tragico episodio
si verifica dopo quello accaduto nei
giorni scorsi a Napoli che ha
causato la morte di una donna, e
apre una polemica sulla effettiva
sicurezza degli ascensori. Risulta
infatti che su 750 mila ascensori
installati in Italia, sono appena 50
mila quelli che rispettano gli
standard di sicurezza varati nel ‘99
e la metà di essi hanno più di 25
anni. 700 mila sarebbero gli
impianti a rischio, in quanto la
nuova legge si applica solo su quelli
costruiti dopo il ‘99 e si registra che
in molti impianti mancano i
dispositivi di allineamento al piano
e i collegamenti con i centri di
soccorso esterni al palazzo.

Finisce la fuga del pentito
Martino Siciliano

strage di Brescia

Latte alla diossina, carne agli ormoni, gamberi scaduti. Proposta di legge dei Ds per creare un istituto di sorveglianza sulla qualità di quello che mangiamo

«Un’agenzia controlli la sicurezza alimentare»Duplice omicidio di camorra. Ferito un passante

Asti, indagato
per pedofilia
si suicida

Un negozio alimentare  Silvi/Ansa

Il futuro assistente civico (a destra) saluta sotto il Comune la vittoria del sindaco Guazzaloca la sera del 27 giugno 1999. Foto tratta da ZiC 12/2000

Milano, muore cadendo nel vano dell’ascensore

I vigilantes neofascisti, fans di Guazzaloca
Bologna, i militanti di Forza Nuova nominati assistenti civici festeggiarono la sua elezione col saluto romano
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